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Una nuova alleanza 
Schimberni-Ferruzzi 
iriderà Montedison? 

Indirette conferme alle indiscrezioni che indicano il gruppo di Ravenna in procinto di 
acquisire il ruolo di azionista di maggioranza - Lo scontro con Gemina e il ruolo di Cuccia 

MILANO — Gli interessati 
non rilasciano dichiarazioni, 
BCppure con atteggiamenti dif­
ferenti. La Montedison sostie­
ne di non avere elementi per 
commentare quanto affermato 
nell'articolo di Alan Friedman 
apparso lunedi sul «Financial 
Times». Il gruppo Ferruzzi si 
trincera dietro un ino com­
menti ben più significativo. 
Perché significativo? Il quoti­
diano inglese non aveva avan­
zato ipotesi, aveva scritto a 
chiare lettere che l'amministra­
tore delegato del gruppo Fer­
ruzzi Raul Cardini guiderà un 
consorzio di azionisti che con­
trollerà la partecipazione azio­
naria di maggioranza della 
Montedison. Al «no commenti 
da Ravenna si aggiunge «deve 
essere Gemina a parlare* e ciò 
attribuisce qualche credibilità 
a quanto pubblicato dal «Fi­
nancial Timesi. 

Se si riflette e si torna con la 
memoria al periodo estivo, nel 
corso delle turbolenze scoppia­
te per la scalata della Montedi­
son alla Bi-Invest e persino al 
mese di maggio (in concomi­
tanza con 1 assemblea della 
Montedison), ai ricorderà an­
che che taluni giornali tra cui 
«l'Unitàf scrissero di un ingres­
so del gruppo Ferruzzi nella 
conglomerata di Foro Bonapar-
te ben oltre lo scarso 2% di­
chiarato ufficialmente. Ciò 
emergeva dalle ripetute dichia­

razioni di disimpegno della 
Fiat rispetto all'investimento 
operato nella Montedison. Ri­
sulta anzi che lo scontro di cui 
sovente si è parlato tra Cesare 
Romiti e Mario Schimberni sia 
nato fin dal dicembre del 1984 
in seguito alla considerazione 
dell'amministratore delegato 
della Fiat circa la disponibilità 
a disinvestire nel gruppo chi­
mico quando lo avessero rite­
nuto opportuno. 

Di li nacque l'attitudine di 
Schimberni e Cuccia ricercare 
nuove coperture, tali da sosti­
tuire il gruppo di controllo del­
la Montedison. Se Gemina po­
teva uscire «ad libitum suum» 
in ogni momento, Schimberni e 
Cuccia potevano trovarsi nei 
guai e poteva ricevere contrac­
colpi non secondari la spregiu­
dicata e largamente riuscita 
operazione di «reale privatizza­
zione» della holding ai Foro Bo-
naparte eseguita nei primi mesi 
del 1985 con il collocamento di 
oltre 49 milioni di titoli. Quan­
do poi in estate scoppiò l'aspra 
contesa tra Montedison e Ge­
mina sulla scalata alla Bi-In­
vest apparve esplicito il contra­
sto di fondo tra Milano e Tori­
no. Raul Gardini evitò di impe­
gnarsi nella Gemina, come pure 
gli era stato richiesto e inter­
venne direttamente nel capita­
le Montedison. Alla domanda 
se il gruppo Ferruzzi aveva 
scelto di allearsi a Mario 

Schimberni, Gardini rispose 
che il presidente della Monte­
dison aveva spalle abbastanza 
larghe ed era in grado di cavar­
sela. 

In ogni caso e concretamente 
Gardini scelse di rifiutare le 
avances di Gemina. D'Altra 
parte era noto che Enrico Cuc­
cia andava da tempo sostenen­
do un suo progetto per ridi­
mensionare fl potere sovrastan­
te della Fiat, potere che il con­
sigliere anziano di Mediobanca 
in verità aiutò molto ad alimen­
tare ai più elevanti gradi. In 
ogni caso Cuccia lavorò abil­
mente, abbandonando per una 
volta i suoi tradizionali alleati 
Agnelli, Pirelli e Orlando, per 
creare nella Montedison (libe­
rata dal controllo di Gemma e 
quindi di Agnelli, Pirelli e Or­
lando) il contraltare alla poten­
za torinese. Il capitale Monte­
dison fu collocato (in percen­
tuale enorme, 49 milioni di tito­
li ripetiamo) egregiamente, 
buona parte all'estero, anche se 
ultimamente i fondi americani 
hanno ceduto ingenti quote di 
azioni di Foro Bonaparte per 
ricavarne non scarne plusva­
lenze; dallo scontro con Gemi­
na Schimberni è emerso con 
una nuova statura; nel giugno 
scorso sei azionisti (Generali, 
Fondiaria. Ras, Sai, Mal tauro e 
Inghirami) hanno accresciuto 
la compagine azionaria di Mon­
tedison, collocandosi su posi­
zioni presumibilmente non lon­
tane da Schimberni; quest'ulti­

mo è riuscito, con difficoltà e 
non senza costi, a ristrutturare 
la società, convincendo l'opi­
nione pubblica di un rapido ri­
torno al profitto; risulta anche 
che il 17,1% di azioni Montedi­
son detenuto da Gemina è stato 
offerto a due grandi gruppi in­
dustriali italiani: uno pare sia 
Pesenti, l'altro sembra sia uno 
dei maggiori gruppi italiani, 
con numerose società quotate 
in Borsa e non vicino agli 
Agnelli. 

Per concludere il quadro si 
sa ormai da tempo che la Mon­
tedison ha allo studio un consi­
stente aumento di capitale, 
probabilmente da 1100 a 1500 
miliardi, ricapitalizzazione che 
Gemina ha cercato di ostacola­
re e che comunque non dovreb­
be sottoscrivere per la sua par­
te. Sarà Raul Gardini a diven­
tare, mediante adeguate al­
leanze e dopo l'aumento di ca­
pitale, colui che assumerà la 
guida della Montedison? Po­
trebbe essere, nell'ambito an­
che di una stretta alleanza con 
Mario Schimberni. Piuttosto i 
problemi potrebbero essere al­
tri, come mi ha detto un auto­
revole interlocutore: «Non so se 
Gardini fa un grande affare as­
sumendo il controllo della 
Montedison, perché non so fino 
a qual punto è stata messa a 
posto e perché forse è un bocco­
ne troppo grande per lui». 

Antonio Mereu 

Confermata la ripresa in Borsa 
Si discute sul ruolo dei Fondi 
Dopo l'altalena dovuta alla crisi politica ieri giornata di positivo assestamento 
Albertini: «C'è un pericoloso squilibrio tra i mezzi finanziari e la povertà del listino» 

MILANO — La Borsa ha confermato 
ieri 1 risultati ottenuti con il vistoso 
rialzo di lunedì, quando il listino si in­
crementò, In media, di circa il 4%. Dopo 
un inizio In ulteriore crescita, le quota­
zioni sono terminate sulla linea dei ri­
sultati dell'altro giorno, con significati­
vi miglioramenti, però, tra alcuni dei 
cosiddetti titoli guida. Le Montedison 
hanno chiuso a più 1,7%, le Fiat a più 
1,1 le Olivetti risparmio a più 1,8. 

Archiviato il tracollo della scorsa set­
timana, In piazza degli Affari si torna a 
respirare ottimismo a volontà. Il «toro» 
(che è poi, nel gergo della Borsa, la pro­
lungata tendenza al rialzo), può ripren­
dere a tirare; gli indici possono tornare 
a nuovi livelli record. Protagonisti della 
nuova tornata positiva, per unanime ri­
conoscimento, sono i Fondi comuni di 
investimento. I quali, già la scorsa set­
timana, mentre si succedevano gli ordi­
ni di vendita, in concomitanza con la 
crisi internazionale aperta dalla vicen­
da della «Achille Lauro», avevano lavo­
rato In controtendenza, con massicci 
acquisti. 

Come spiegare questo comportamen­
to? Su questo si è accesa, a Milano, una 
vivace discussione. Ma una cosa è certa: 
fino a che 1 Fondi continueranno a rac­
cogliere somme crescenti dai rispar­
miatori, non potranno fare altro che 
cercare di investirle. E quindi, tenden­
zialmente a comprare. A ottobre, se­
condo stime considerate attendibili, si 
batteranno ancora una volta tutti i re­
cord nella raccolta. E a fine anno si su­
pererà quota ventimila miliardi: una 
somma Imponente, che colloca 1 Fondi 
tra 1 veri padroni della Borsa. 

E qui sta il punto. Un agente di cam­
bio avvertito come Isidoro Albertini, 
uno dei guru più ascoltati in piazza de­
gli Affari, ha messo in guardia pubbli­
camente nei giorni scorsi sullo «squili­
brio* esistente tra il numero dei Fondi e 
i mezzi a loro disposizione da una parte, 
e l'esiguità del fistino dall'altra. Nella 
Borsa Calori di Milano, infatti, i titoli 
•buoni* non sono più di una trentina. 
Togli infatti quelli praticamente inesi­
stenti, togli quelli «doppi», retaggio di 
situazioni precedenti e ormai superate, 
togli quelli con un flottante troppo li­
mitato, e arrivi appunto a quella cifra. 
E quando migliaia di miliardi si river­
sano su un numero tanto esiguo di tito­
li, nascono problemi di autonomia, di 
libertà di movimento, di condiziona­
mento "per dei Fondi che si trovano ad 
essere tra i maggiori azionisti del mag­
giori gruppi industriali, finanziari e as­
sicurativi del paese. 

Per legge, in effetti, 1 Fondi italiani 
non possono investire all'estero più del 
10% della loro raccolta. E spesso le dif­
ficoltà del lavoro all'estero sono tali che 
non si raggiunge neppure quella soglia. 
E nuovi Fondi premono alle porte, in 
attesa dell'autorizzazione ad operare. 
Tanto che si dovrebbe arrivare, entro 
pochi mesi al traguardo dei 50 istituti 
autorizzati. 

«Ho paura» dice Isidoro Albertini, «di 
un rapporto tanto squilibrato». Anche 
perche, essendo sostanzialmente iden­
tici l'uno all'altro per ragioni sociali e 
modi di operare, i Fondi «sono sottopo­
sti alle identiche pressioni psicologi­
che*. con evidenti problemi di equili­
brio. Se In un anno hanno realizzato, in 
media, «performances» di oltre il 30% 
(ma per qualche Fondo azionario biso­

gna parlare di rivalutazioni superiori al 
60%), e ora accennano a qualche «ripie­
gamento*, potrebbe avvenire che di col­
po una massa enorme di risparmiatori 
decide di realizzare i sostanziosi utili 
accumulati. E un imponente flusso di 
denaro potrebbe lasciare di colpo piaz­
za degli Affari. 

La cura, per Albertini, è quella di au­
mentare i titoli quotati in Borsa, di au­
torizzare i Fondi a operare all'estero in 
misura più significativa, e di consentire 
l'attività di nuovi investitori istituzio­
nali (i fondi pensione, per esempio, così 
forti In alcune Borse estere), 1 quali si 
muoverebbero con dinamiche loro pro­
prie, e con «pressioni psicologiche* di­
verse da quelle che assillano f Fondi di 
investimento. 

A queste osservazioni 1 Fondi rispon­
dono con ostentata sicurezza. Un calo 
in Borsa? Non è solo ipotizzabile, dico­
no, ma addirittura auspicabile. Se l'in­
vestitore è avvertito, sa che non c'è crol­
lo di Borsa che possa spaventare un ge­
store di Fondo comune. La riprova vie­
ne dalla Grande Crisi del '29. che tra­
volse tante aziende e tante fortune a 
Wall Street. Neppure un Fondo comune 
fallì, allora, anzi: chi ebbe la costanza di 
continuare a versare cifre regolari rea­
lizzò proprio in quegli anni tragici i più 
vistosi guadagni, comprando un nume­
ro di quote del Fondo sempre crescente, 
che poi si rivalutarono tutte insieme, 
alla ripresa del mercato qualche anno 
dopo. 

La Borsa di oggi si muove in buona 
sostanza tra queste due divergenti in­
terpretazioni. 

Dario Venegoni 

Giannino Parravicini 

Garanzia 100% 
sui depositi 
bancari fino 
a 200 milioni 
Il fondo varato dall'Abi sarà gestito da 
una mutua - Va male l'asta dei Bot 

ROMA — Sarà gestito da 
una Mutua il fondo inter­
bancario di garanzia di quat­
tromila miliardi che il comi­
tato dell'Associazione ban­
caria ha definito ieri. La for­
ma giuridica della mutua 
viene adottata per non 
adombrare le compagnie di 
assicurazione, pur svolgendo 
una attività di assicurazione 
— rassicurazione del deposi­
ti del clienti in caso di crack 
— ed anche perché si tratta 
del modo più semplice di ge­
stione. Le banche metteran­
no a disposizione del fondo 
di garanzia 1*1% dei depositi. 
In caso di crack di una banca 
aderente il fondo garantirà 
al 100% i depositi fino a 200 
milioni, al 90% quelli fra 200 
milioni ed un miliardo, in 
misura decrescente quelli 
più ampi. L'annuncio è stato 
dato ieri dal presidente del-
l'Abl Giannino Parravicini. 

L'adesione delle banche, 
volontaria, sarà regolata da 
indicatori di rischio. La ban­
ca che entra «in zona rischio» 
(e ve ne sono) può essere «cu­
rata* per tre anni con inter­
venti diretti a restituirgli l'e­
quilibrio di gestione. Se dopo 
tre anni non sarà tornata al­
la normalità, potrà essere 
esclusa dal fondo. Benché si 
tratti di una Iniziativa soli­
dale fra le banche si dà per 
acquisito che uomini della 
vigilanza Banca d'Italia col­
laboreranno alla conduzio­
ne. Quanto alle adesioni, so­
no escluse le casse rurali ed 
artigiane (società cooperati­
ve su base locale, già inserite 
in un proprio fondo naziona­
le di garanzia) ma vi saranno 
ammesse le Popolari che so­
no anch'esse società coope­
rative, la cui larga base do­
vrebbe escludere ogni ri­
schio e che già dispongono di 
un fondo di categoria. 

Si è deciso tuttavia che i 
fondi di categoria (incluso 
quello delle casse di rispar­
mio) resteranno aggiungen­
dosi. Così come si passa so­
pra il fatto delle banche na­
zionali note come «istituti di 
diritto pubblico* (Monte dei 
Paschi, S. Paolo, Banchi me­
ridionali) ì quali hanno alle 
spalle il Tesoro ma tuttavia 
partecipano al sistema soli­
dale di garanzia. Sarà ora re­
vocata la «legge Sindona* 

che dal 1974 ha consentito di 
mettere a carico del pubblico 
i fallimenti bancari. 

Un nuovo richiamo alla 
necessità di ridurre il deficit 
statale è venuto dì nuovo 
dall'asta dei Bot. Sui 19mila 
miliardi in scadenza era sta­
ta proposta una emissione di 
18.500 miliardi a tassi d'inte­
resse pressoché invariati. Ne 
sono stati sottoscritti per 
15.846 miliardi soltanto. So­
no state preferite, si dice, le 
emissioni di Cct delle scorse 
settimane. Ma è la massa di 
denaro richiesta dal Tesoro 
che è spropositata, tale co­
munque da impedire che il 
costo del denaro scenda, ad 
esempio, in parallelo con 
l'inflazione. 

A peggiorare le cose ven­
gono i decreti del ministro 
del Commercio estero Ca-
pria che autorizzano le im­
prese a sottrarre tempora­
neamente i ricavi di opera­
zioni all'estero di farci specu­
lazioni. Uno di essi dà facoltà 
al titolari dì conti valutari 
«di procedere, nei termini di 
validità del conti stessi, a 
conversioni in altre valute 
della valuta accreditata»; 
l'altro consente «la cessione 
contro lire o a titolo gratuito 
tra residenti di crediti non 
ancora scaduti dagli stessi 
vantati nei confronti di non 
residenti a fronte di opera­
zioni autorizzate*. 

Domani, 24 ottobre, si riu­
nisce a Roma nella sala 
udienze dell'Associazione 
bancaria il seminario sul 
piano triennale del Fincoo-
per. A questa società di servi­
zi finanziari aderiscono 1650 
imprese cooperative aderen­
ti alla Lega. Oltre a gestire la 
liquidità interna delle asso­
ciate Fincooperha. promosso 
società per il parabancario. 
Inoltre ha in portafoglio le 
partecipazioni della Lega in 
altre società. Il piano trien­
nale che si discute nel semi­
nario di domani assegna 
particolare importanza ad 
alcune società quali la finan­
ziaria di partecipazione, un 
fondo di investimenti immo­
biliari, una società di distri­
buzione di prodotti finanzia­
ri e la banca nazionale dell'e­
conomia cooperativa. 

r. s. 

Ecco la nuova «Croma» 
Sarà l'ammiraglia Fiat 
ROMA — Per vederla su stra­
da bisognerà aspettare i primi 
di dicembre, ma gli appassiona­
ti possono consolarsi con la 
«scheda tecnica». La «Croma» 
— questo è il nome della nuova 
«ammiraglia» della Fiat — avrà 
un motore anteriore «strasver­
sale*. la trazione anteriore e 
quattro ruote indipendenti. La 
cilindrata è quella che tra gli 
addetti ai lavori si definisce 
•medio-alta». La «Croma», in­
fatti, sarà disponibile in sei mo­

delli: si va dal mille e seicento 
(con ottantatré cavalli) a benzi­
na, fino al duemila e cinque­
cento a diesel. Per i «palati più 
fini» c'è anche un «duemila tur­
bo*: la casa garantisce cento-
cinquantacinque cavalli. La li­
nea — come si vede nella foto 
qui a fianco — è decisamente 
aerodinamica, ma non disde­
gna t confort: per esempio il 
«portellone» posteriore che co­
munque ben si integra con il di­
segno della nuova berlina. Di 
prezzo ancora non si parla. 

Brevi 

Aumenta il gasolio 
ROMA — Aumentano ÓJ otto fra 1 Qsaoio • fl petrolio da nscatoarTosnto. 
Secondo t dati data comuni rìtovtzione Cea sui oraci dai combustici 
suttJStono te cooffaioni parche questi rincari scattino da vsnard). 

Collocate azioni «La Centrale» 
ROMA — S é chiusa in un giamo solo roperariona di cokeamemo presso fl 
DubMco di 28 m»oni <s azioni aia Cantra***. Lo ha raso noto il consorzio di 
collocamento guidato dal* Euromob*ara. L'operazione è stata densa neTem-
txto detta fu*sone tra cLa Centrale» a fl aNuovo Banco Ambrosiano». 

Manifestazione lavoratori Autobianchi 
MILANO — Oltre cinquecento lavoratori dato stabBrnanto Autobianchi di 
Desio (gruppo Fiat) si recheranno oggi a Torino per una manrfestazione 
iU^anuMa**àa<M^vpoofin.Ìjontnotconnofo»Tmnrétmn«nxoQroo\iT6' 
vo ed cccupazionale dato atabOmento di Desio». 

Liquidate tre assicurazioni 
ROMA — n ministro deTMuetria Artissimo ha 
amministrativa tra compagnia romane di 
pea a la Compagnia europea di previdenza. 

m fcqu»datione coarta 
fEtrusca, L'mtereuro-

Viaggiare in autostrada costerà il 12% in più 
I PEDAGGI SU ALCUNI TRATTI DI AUTOSTRADA 

MOAN0/R0MA (autovetture) 
MTUW0/R0MA (classe merci) 
ROMA/NAPOLI (autovetture) 
ROMA/NAPai (merci) 
NAPOU/BARI (autovetture) 
rMP0U/BARl(merd) 
BOLOGNA/BARI (autovetture) 
BOLOGNA/BARI (merci) 
MILANO/GENOVA (autovetture) 
MUWO/GBfOVA (inerti) 

N.B. Per semplificare abbiamo indicato una soia tarma •autownure» che si 
applica aRa «Classe 2 B», per veicoli con un passo medio Ino a 3.20 metri. 
categoria netta quale rientrano la stragi x*ì9nuQtfoni)aóélto*X»mn. 

VECCHIA 
TARIFFA 

30500 
68.050 
10.600 
23.700 
14.400 
32.100 
35.500 
79.500 
8.000 

17.850 

NUOVA 
TARFFA 

34.160 
76216 
11.872 
26544 
16.128 
35.952 
39.760 
89.040 
8.960 

19.992 

ROMA — Dal primo novembre viaggiare in autostrada costei A 
dì più. L'aumento — che il consiglio di amministrazione dell'A-
nas definisce eufemisticamente «ritocco» — sarà in media del 
dodici per cento. Una percentuale — come sostengono i rappre* 
sententi di CgiKCbMJil che nel consiglio di amministrazione 
dell'ente hanno votato contro la delibera — che «e pari al doppio 
del tasso programmato d'inflazione previsto dal governo-. Le 
responsabilità di questo rincaro, comunque, vanno divise ugual* 
mente tra l'Anas e il governo: il dodici per cento in più delle 
tariffe era stato, infatti, autorizzato dal Comitato interministe­
riale prezzi, in una seduta di qualche giorno fa. 

E non e tutto. Sempre nella riunione di ieri, i l consiglio d'am­
ministrazione dell'Anas ha deciso di modificare il «sistema di 
calcolo» delle tariffe su alcuni tronchi autostradali (esattamente 
sulla Milano-Torino e sulla Torino-Alessandria): d'ora in poi i l 
calcolo sari fatto in base al «passo» e non alla cilindrata della 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registra­

re quota 164.05 con una variazione al ribasso dello 0.02% (164.09). 
L'indice globale Comit (1972=100) ha raggiunto quota 397.75 
(397.73) con una variazione positiva dello 0,01%. Il rendimento me­
dio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 
12,797 per cento (12,749 per cento). 

Azioni 
Titola Criius. 

A U M E N T A M I A O R I C O U 
Akvar 7 .500 

Ferrami 

Butani 

Butani Ri 

Eliderne 

M i Afr Vit 

Perugvta 

Perugma ftp 

A S S I C U R A T I V E 
Abedls 

Aaearue 

Ausonia 

F i» 

F u R, 

Generali A » 

Italia 1000 

Fondiari* 

Previdente 

Latina OR 

Latina PR 

Uovd Adrut 

MJano O 

Milano Rp 

Rat 

S a 

Sai Pr 

Toro A l i . Or 

Toro A u Pr 

BANCARIE 
Catt Venato 
Comit 

BNA Pr 

BNA 

6CO Roma 

Lanario 
Cr Vantino 

Credito It 

Intorba» Pr 

2 8 100 

3 8 5 0 

3 4B0 

10 6 8 0 

7 .280 

3 5 5 0 

2 .910 

4 8 0 0 0 

4 3 . 4 1 0 

1.250 

2 .120 

9 8 9 

6 2 6 1 0 

6 9 5 0 

3 9 0 0 0 

3 0 3 5 0 

3 .570 

3 2 0 0 

9 255 

2 0 3 0 0 

16 8 5 0 

105 2 0 0 

2 6 . 2 2 0 

26 5 0 0 

19 8 0 0 

15 .050 

6 150 

2 4 . 5 5 0 

4 5 8 0 

6 7 7 0 

16 7 0 0 

4 . 8 8 0 

5 7 6 5 

3 2 2 0 

2 7 . 9 0 0 

Medobanca 126 .900 

C A R T A M E EDITORIALI 
Burao 9 . 1 4 0 

Buroo Pr 

De Morfei 

L'Espresso 

Mondadori 

6 . 7 4 0 

3 8 4 0 

10 .900 

4 . 5 1 0 

Mondadori Pr 2 . 8 7 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Coment* 2 .165 

Itelcementi 

Italcementi Rj> 
Poni 

Por» Ri Po 

Uracem 

4 6 . 7 5 0 

3 7 . 7 0 0 

155 

147 

2 0 2 8 0 

Uncam Ri 13 6 6 0 

C H 9 W C H E •DROCARBUni 
Boaro 5 . 1 0 0 
Catterò 
Catterò Rp 
Feo Milcon 

Farmit Erba 
Fidetua Val 

I te»*» 
Manufi cavi 

M r a Lama 
Mont. 1 0 0 0 

Parker 
Parrai 
Pierrel Ri 

Racrjt datti 

Rei 

Sari» 

Safte Ri Po 

S o w u e n o 

Sima Bod 
Sna Ri Po 

Uca 

C O M M E R C I O 
Roiascan Or 
Rnascen Pr 

Rmascen Rp 
S t o 

Stand* 

Stenda Ri P 

A t t i * * Pr 
Ausiliare 

Auto To-Mt 

Nord MJeno 
Itdcebie 

Itelcabkj Rp 
S o 
S o Ord War 

Stp Ri Po 

Seti 

1.259 
1.209 
4 . 1 5 0 

12 .300 

7 . 1 9 0 
1 B74 

3 6 2 0 
35 4 0 0 

2 . 2 9 0 

9 . 0 0 0 
2 . 4 2 0 

1.810 
9 . 5 0 0 
3 0 7 0 

5 . 9 7 0 
6 0 8 5 

19 .800 

3 . 7 0 0 
3 8 5 0 
2 . 0 3 0 

9 1 9 

7 2 9 
7 2 0 

1.790 

14 .450 

14 .200 

1.295 
3 , 7 2 0 
5 4 0 0 

6 2 0 5 
18 0 5 0 

17 .600 
2 6 7 9 

2 .955 

2 .675 

6 9 4 0 

Tnpcovch S.B90 

m i muncaaciei 
Sefcn 4 4 2 5 
Tecnomasw 

Aco. M a r o * 

Aorie Ri f o 

Agricola 
Bastoni 

Bt-lmwst 
Bi-lnv R Po 

Ben Se*» 

1 .3 *0 

4 4 4 9 
23 eoo 
1 8 . 2 0 0 

3 7 8 
5 6 8 0 
S 6 4 0 

2 8 ODO 

V e r * 

0 4 0 

- 0 0 4 

2 .12 

4 8 2 

- 0 19 

- 0 . 2 7 

1.43 

0 .34 

1.05 

- 0 2 1 

- 3 . 1 0 

0 .95 

- 0 8 0 

- 0 3 0 

- 1 8 4 

2 0 9 

- 0 4 6 

0 0 0 

2 .56 

- 0 3 8 

0 8 9 

- 0 35 

- 1 . 6 4 

- 3 . 1 4 

1.92 

- 1 . 4 9 

- 0 . 3 3 

0 8 0 

- 0 2 4 

0 6 6 

0 . 3 0 

- 0 6 0 

- 0 2 0 

- 1 . 6 2 

- 0 . 3 1 

- 1 . 0 6 

0 . 0 0 

0 2 2 

0 4 5 

1.32 

3 6 1 
- 4 0 4 

0 . 0 0 

- 1 . 5 5 

- 0 . 1 1 

4 . 7 2 

3 . 3 3 

0 6 8 

- 0 8 3 

0 .66 

2.0O 

0 72 
- 0 0 4 

- 2 . 3 5 
- 1 6 8 

1.41 

0 .86 

2 .12 
- 1 . 9 4 

1.78 

1.12 

- 3 9 7 
1.40 
1.33 

- 0 . 6 B 

0 . 6 7 

O.SB 
0 . 7 6 
0 0 0 

4 6 2 

0 . 1 0 

- 1 . 7 1 
- 0 4 1 

0 0 0 

- 0 . 5 6 
- 0 3 4 

0 . 7 1 

- 1 . 0 7 
1 0 9 

- 1 6 4 

- 2 2 8 

. 0 3 9 
0 5 7 

- 0 0 7 

- 1 8 3 
- 0 8 9 

0 14 

0 . 6 8 

- 1 0 1 
- 0 . 3 6 

- 1 . 1 3 
- 4 SO 

l O S 
- 0 13 

- 2 5 * 

- 1 0 5 

1 8 2 

5.050 

Titolo 

Brioachi 

Buton 

CenneU 

Centrale Rp 

Cr R Po Ne 

C* Ri 

Ce 

EurooMt 

Euroo, Ri Ne 

E v o a Ri P O 

Eurornobiea 

Euromob Ri 

Fidi» 

Fmex 

Finse arntx 

Gemma 

Gemma R Po 

Gvn 

Gim Ri 

Ih Pr 

IH 

mi Ri Po 

Ini*. Meta 

It&Jrnobdia 

Mutai 

Partec SpA 

Predi E C 

PraC SpA 

Prefli Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fri 

Schiepparel 

Serti 

Sme 

Smi Ri P O 

Smi-Mataal 

So Po F 

Stet 

Stat Ri Po 

Chws. 

8 5 0 

2 .685 

3 4 5 0 

3 150 

3 9 4 9 

6 .950 

5 .955 

1.420 

1.190 

1.420 

5 . 8 0 0 

4 3 5 5 

9 8 9 0 

1.300 

6 .899 

1.350 

1.265 

5 5 1 0 

3 0 9 0 

10 3 9 5 

8 . 5 6 0 

6 3 9 0 

4 9 . 4 5 0 

127 .700 

2 . 3 0 0 

6 . 0 5 0 

6 . 3 5 0 

3 0 2 5 

3 0 9 9 

12 .300 

12 1 5 0 

7 8 5 0 

6 8 7 

3 .335 

1.374 

2 5 9 0 

3 . 1 5 0 

2 . 1 2 8 

3 6 8 0 

3 . 5 7 5 

Tarma Acqui 1.750 

B M M W U A W E D R J Z K 
Aedes 9 . 6 5 0 

Arbv Immoti 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cooafar 

Condotte 

Da Angeli 

Inv Imm C,A 

Inv Imm Rp 

Uvim 

Risanarti Rp 

Risanamento 

4 8 2 0 

10 6 2 5 

12 9 8 0 

5 9 3 0 

1B6 

2 . 3 9 8 

2 . 7 4 0 

2 . 7 0 0 

10 0 5 0 

6 8 1 0 

9 3 0 0 

Ver. % 

2 .41 

1.70 

- 1 . 2 9 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 9 3 

- 0 6 7 

2 .90 

4 3 9 

2 . 9 0 

- 3 . 1 7 

0 .81 

0 . 3 0 

- 1 . 5 2 

0 .13 

- 1 . 4 6 

- 1 0 9 

- 4 17 

- 0 32 

- 1 0 0 

0 12 

0 3 3 

- 0 . 7 0 

- 1 . 3 1 

- 4 . 1 3 

0 7 5 

0 8 3 

0 8 0 

0 .62 

1 6 5 

OOO 

- 1 8 8 

1.1B 

- 1 6 2 

- 3 8 5 

- 3 . 0 0 

- 1 5 6 

- 0 9B 

0 .16 

- 0 14 

0 .06 

- 0 4 1 

0 4 2 

1.97 

- 0 2 3 

2 .42 

3 6 2 

- 1 . 3 2 

- 3 . 1 8 

0 .37 

12-92 

1.34 

0 0 0 

Sita 3 .690 3 .94 

M E C C A M C H E A U T O M O B I U a T I C H E 
Aturie 3 8 9 0 - 2 . 2 6 

Damai C 

Fiat 

Fiat Or War * 

Fiat Pr 
FIAT PR WAR 

Franco Tosi 

Gdardn 
Maoneti R n 

MaonatJ Mar 
Nocchi 
Nocchi Ri P 

Ofcvetti Or 

OCvatti Pr 

Cenarti Rp N 

Olivetti Rp 
Sttpam 

Sesto 

Sesto Pr 
Wesnnqhouse 

WQrtranQtort 

Cent Mot ft 
Delmina 
Fek* 

F a * * Ri P O 

Ossa-Vela 
Magona 

Tramena 

T E 8 8 8 J 
Centoni 
Cascami 
C u c m 

Etotona 
Fisse 

Fisse Ri Po 
Lini SCO 
Lnrf Rp 

Rotondi 

Mawuiuj 

Merlotto Rp 

OJraaa 
Zuccni 

OtVERM 
Da Farren 
Da Ferrari Rp 

C g a Hot*** 

Con Acq TOT 

Jo*y Hotel 

JOarV Itoteli A ^ ^ 

7 .115 

4 . 4 9 9 

3 2 5 0 

3 .827 
2 5 9 9 

2 5 . 9 0 0 

17 .560 

2 . 1 2 0 
2 0 9 9 
4 .10O 

4 .O30 
7 . 3 5 0 
S.9O0 

S.49B 

7 .435 
7 .079 

8 4 9 0 
8 3 2 0 

2 7 . 6 0 0 

1.870 

r r A U j U R O r C r H 
5 . 7 2 0 

7 0 8 

6 8 1 0 
6 0 2 0 
1.199 
BOOO 

3 . 3 0 0 

6 2 5 0 
6 9 0 O 

2 . 4 4 0 

1.505 
5 . 2 0 0 

5 2 5 0 

2 . 3 9 0 

2 . 0 9 9 
13 9 5 0 

3 . 9 5 0 

3 . 7 7 0 
198 

2 . 7 9 5 

1.690 
1 .900 

11 .185 

3 « I O 

7.70O 

7 . 5 5 0 

- 0 4 9 

1.10 

OOO 

0 .71 
- 1 8 9 

- 0 . 3 8 

0 .29 

3 .52 
2 .49 

1.23 

1.00 

0 8 2 
- 1 . 8 7 

4 . 0 3 

1.85 

- 0 . 2 8 
2 . 9 0 

OOO 

2 .22 

- 1 . 2 7 

- 3 . 3 8 
- 0 2 8 

0 .15 

2 .03 
- 0 0 8 

1.78 

2 .96 

2 9 4 

OOO 

0 8 3 

- 3 2 2 
- 7 . 1 4 

1.94 

0 6 3 
- 0 0 5 

S 6 5 

- 3 6 8 

1.89 

- 3 . 1 8 

- 0 . 1 8 

- 1 . 1 7 

17.2B 

1.9B 

1.69 
- 1 9 1 

0 0 0 
— 2 .13 PeKCfWttl 163 188 

Titoli di Stato 
TitrAoChw*. 

BTN-10T87 12K 

BTP-1APB6 14% 

BTP-1FB68 12% 

BTP-1GE86 18% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 1 0 % 

CCT ECU 6 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 .6% 

CCT 8 6 EM 16% 

CCT-AG88 INO 

CCT-AG86 EM AG83 IND 

CCTAG8B EM AGB3 INO 

CCT-AG91IND 

CCT-APB7 IND 

CCT-AP88 INO 

CCTAP91 INO 

CCTDC86 IND 

CCT-0C87 INO 

CCT-0C9O IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG8B IND 

CCT ENI AG88 IND 

CCT-FB07 IND 

CCT-F8B8 IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCTGE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCTGNB6 IND 

CCT-GN87 IND 

CCTGNE8 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-tG86 INO 

CCT-LGB6 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCTMZ86 IND 

CCTM2B7 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-M291 IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OTB6 IND 

CCT-OT86 EM OTB3 INO 
CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-OT91IN0 

CCT-ST88 IND 
CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT STBB E M ST83 INO 
CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

EDSCOL.7S/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOt-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Prezzo 

9 8 

100 .1 

9 7 . 9 5 

100.2 

8 8 . 8 5 

100 

9 8 . 2 

100.4 

91 .8 

112.95 

112 

111 

107.5 

105.8 

8 6 . 5 

100.4 

100.8 

100 .05 

102.55 

101.2 

101.8 

100.55 

102.15 

101.25 

100.95 

103.9 

100.45 

102.5 

102.6 

101.6 

100.5 

104.2 

1 0 0 

101.7 

100.45 

104.05 

99 .95 

107 .8 

100.8 

101.65 

100.55 

102.2 

100.85 

100.2 

102.7 

101.25 

100,85 

101.8 

100.05 

102.16 

100.8 

101.65 

100,45 

102.15 

101,25 

100.4 

104^05 

101.2 

101.5 

100.45 
102,8 
101.4 

101.15 
100.15 

102,55 
101.3 
99 ,8 

9 3 . 3 
9 7 

9 3 . 3 

93 .1 
95 ,8 

Ver. % 

0 0 6 

- 0 . 0 6 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

O.OO 

0 0 0 

0 . 4 4 

- 0 8 8 

- 1 . 3 3 

- 0 4 8 

- 0 . 1 9 

- 0 6 9 

OOO 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 2 5 

0 3 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 5 8 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

- 0 5 0 

0 10 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

0 0 5 

- 0 . 1 6 

OOO 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

OOS 

O. IS 

O.OO 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 .2S 

0 0 0 

0 . 1 0 
- 0 2 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 
0 0 0 

OOO 
O l i 

OOO 

- 0 . 1 0 

RENDITA-3S 5% 64 0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per or) 

Argento (per k g ) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n e . (ante ' 7 3 ) 

Ster i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO p e s o * mas sic ani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

M a r e n g o trance»» 

1 8 8 0 0 

3 6 4 C O O 

13BOOO 

13SOOO 

1 3 8 0 0 0 

5 9 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

Marengo avttzero 

I cambi 

113000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 1 / 1 0 2 2 / 1 0 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco ti «ne «a» 

Fiorino olandese 

Franco bela* 
Storine ndjeee 

Storta riandare 

Corone danni 

Dracma arata 

Eoi 

Doloro canedeo* 

Yen if appone»» 

Franco erosero 

SceKno auatnaco 

Cerano norvegese 

Corona eaedae* 

Marta fraandaa* 

Cootlirlf» OKTIOO^VBW 

1776.5 

675.335 

221.365 

698.45 

33.322 

2550.85 

2090.2 

186.28 

11.535 

1493.325 

1303.75 

8.264 

822.7 

98.135 

225.85 

224.45 

313.975 

10.86 

1782.76 

674.66 

221,3 

697.75 

33,301 

2553.6 

2089.5 

188.18 

11.509 

1492.45 

1304.15 

8 4 5 3 

821.95 

96,017 

224.87 

224.48 

313.84 

1 0 8 7 5 

Convertìbil i 

vettura. Questo, a giudizio dell'Arias, per «snellire i l trafflcov-
consentendo relimlnazione di alcuni caselli*. Ma in realta, a 
detta del sindacato, anche questa misura comporterà un aggra­
vio del pedaggio per alcune classi di veicoli. Da qui la proposta di 
Cpr-Cisl-tWài creare •tesserini» per qualche figura particolare 
diutente, come i pendolari, gli studenti fuori-sede e così via. 

Indici 
Titolo 

Aonc F " . S I / 8 6 Cv 1 4 % 

e > r » M t 6 0 / 8 5 C V 1 2 » 

Bwtora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot-M> Can 8 3 Cv 1 3 » 

Catrero 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / S 6 Cv 1 3 » 

Cer Da MarJ 8 4 Cv 1 4 » 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 » 

O o a 8 1 / 9 1 Cv>»d 

Ce Cv 1 3 » 

Coosrar 8 1 / 8 8 Cv 1 4 » 

EuromobJ 8 4 Cv 1 2 » 

F O M C 8 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

Genera*. 6 8 Cv 1 2 » 

GrardW 9 1 Cv 1 3 . 5 » 

I H 8 1 / 8 7 C v 1 3 » 

Basa V 9 1 C v 1 3 . 6 * 

aro-C» 8 5 / 9 1 «td 

frvStet 7 3 / 8 8 Cv 7 » 

ftaaaaa 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

Moon Mar 9 1 Cv 1 3 . S » 

Matrona 7 4 / 8 8 eecv 7 » 
Mednt>F4i re 8 8 Cv 7 » 

M a J u t - f i a l a Cv 1 3 » 

MaJua-Saarn 8 2 Sa 1 4 » 

M U i t i S o 8 8 Cv 7 » 

M u l o t i - S p v 8 8 Cv 7 » 

Madrsb -88 C * 1 4 » 

M r a Lonza 6 2 C v 1 4 » 

M m e l 8 2 / 6 9 Cv 1 3 » 

Morresti Sefrrt/Mecs) 1 0 » 

Memeeaann 8 4 I C v 1 4 » 

Mcwiedtson 6 4 2Cv 1 3 » 

Otrvarb 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Oaainann 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

• V a k M C v 1 3 . 5 » 

P r a » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 » 

Sassb 8 5 / 8 9 Cv 1 3 » 

S . Parse 9 3 Aron Cv 1 4 » 

Tnpcovcrt 6 9 Cv 1 4 » 

Oncmm 8 1 / 8 7 Cv 1 4 » 

P n u u 

1 9 9 . 5 

3 6 S 

1 1 8 

1 7 8 

1 7 5 . 8 

5 7 4 

1 2 2 . 9 

2 1 0 

I S O 

1 7 9 

2 7 7 

3 9 4 

1 9 7 

1 0 7 . 5 

4 6 8 

5 6 1 

3 1 8 

1 1 1 . 5 

1 4 8 . 5 

1 7 0 

2 4 0 

3 9 5 

8 7 . 6 

9 4 5 

3 0 9 . 5 

2 1 0 

1 3 1 

3 9 0 

1 4 5 4 

3 7 9 . 6 

1 6 3 . 5 

1 4 2 . 5 

2 2 9 . 5 

2 2 6 . 5 

1 8 5 . 5 

2 9 5 5 

1 6 4 

2 0 6 

iao 
2 0 6 

1 7 7 

1 5 0 

1 6 0 

V e r . » 

5 . 5 6 

1 .39 

0 4 3 

0 . 9 9 

- 0 . 4 0 

0 3 S 

1.57 

2 . 4 4 

4 . 1 7 

4 . 0 7 

O O O 

2 . 6 0 

3 . 6 6 

- 3 . 1 5 

0 . 4 1 

O O O 

- 0 6 3 

- O 4 0 

2 . 4 1 

1 .49 

0 . 4 2 

- 1 2 5 

O O O 

0 . 4 3 

0 6 5 

0.72 
0.77 
1.30 

- 0 4 1 
2.93 
0 3 1 

O O O 

L I O 

- 1 . 0 6 
- 1 4 9 

O O O 

0 82 
0 4 9 
OOO 

- 0 72 
- 0 . 2 6 

2.74 
OOO 

i rJal Comitato rJa aiu vo 
bio rMb» Borsa valori dì Milano (baaa 2 
1000). 

UXM7 11.032 

d i CalRI-

1985»* 

INDICE 

INDICE MT8 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 
BANCARIE 
CART. EOIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 

COMMERCIO 
COMUNICAZ-
E L t l I R O r t C 
nMANZlAArE 
IMMOBaUARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

Varare) 

1 7 3 7 

1 4 6 7 

1 9 4 1 

1 4 9 6 

2 1 0 4 

1 6 6 3 

1 6 9 4 

1 7 9 9 

1 5 3 4 

1 6 5 1 

1 8 4 8 

1 8 5 0 

1 7 4 9 

1 6 3 0 

1 7 2 0 

P r a c 

1 7 3 7 

1 4 5 9 

1 9 5 3 

1 4 9 9 

2 1 0 8 

1 6 6 8 
1 6 7 9 
1 8 1 9 
1 6 3 9 
1 6 6 7 

1 8 5 8 
1 8 2 8 

1 7 3 3 
1 6 3 2 
1 7 3 2 

Vm.% 

O.OO 
0 . 6 5 

- 0 . 6 1 

- 0 . 2 0 
- 0 . 1 9 

- 0 . 3 0 
0 . 8 9 

- L I O 
- 0 . 3 2 
- 0 . 9 6 

- 0 . 4 3 
1 .20 
0 . 9 2 

- 0 . 1 2 
- 0 . 6 9 

DIVERSE 1731 1707 1.41 

Urscavn 63/89 Cv 15» 164 0.06 

Selezione reddito fisso 

AUT0*«Mr*^t1JO.67 6PCT»6JS;e6^6e*CTt2:*»Vo» 
ePCT96JO.eaePCT84J0-.7l 7PCT 101:7l 7PCT 96.15:73 7»CT 
66.40: Barra» aa 73/66 7 PCr « J O : E M I 62/19 2 M> 105.45; 

82/19 3 86) 106 JS; 62/6» 4 BO 106; 63/601 • © 105.20; 63/10 2 

6*0 103.85: 63/60 3 a«7 103.tS: 64/92 8 0 104: 6*7*3 2 MD 

102.80: 6*793 E MO 102.85: 64/93 4 BO 10230: 68/96 1 WO 

100.20: AMM FF SS BeVM 6 68: 70/90 7 88.80: 77/17 10 103.70; 

CITTA M 72/92 7 t t ; 78V66 10 99:8*126 5 91JC*. 26 7 92.40:29 7 

92JSO: 33 *JOBjorT91.10:34 787.20:4810 98.20:8512 9M0-.EM 

72 7 90:73 7 82:7610 97:81/16 B*> 100:61/91 MO 101; 81/94 9 

67: 81/94 10 96: 62/19 MD 106.20: 62/12 101 JO: M 6 1 / M 5 * 

93.40: 77.69 12 99: 79/19 13 9930: 61/11 66} 17.90:62/17 6 D 

102; SDtH 62/19 MD 102.75: N 83 /M RO 101 JO: M 63/16 86) 

101; 68 S »XTWU»JD W161,20: • • AUTAUA 2 64/90 *»D 143: BM S. 

SPavTonaeo 11230 63 M D i i 7 : n s T n 2 6*vi iBfo 173.10. 

• À t » , • 

1 
I \ 

http://ePCT96JO.eaePCT84J0-.7l

